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VILLA BOGDANO 
Doc Venezia Pinot Grigio Ramato

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Pinot Grigio

Bottiglie prodotte: 2.628

Prezzo allo scaffale: € 16,50

Azienda: Tenuta Planitia Società Agricola

Proprietà: Domenico Veronese

Enologo: Lucio Tessari

Villa Bogdano di Lison di Portogruaro è una 

nuova e dinamica azienda vitivinicola del 

ricco e variegato scenario enoico del Vene-

to. Di proprietà lombarda per tre genera-

zioni con il nome Tenuta Agricola di Lison, 

dal 2016 è guidata da Domenico Veronese 

e dall’enologo Lucio Tessari, che hanno dato 

nuovo respiro alla produzione di questa re-

altà. Dei 110 ettari a vigneto della Tenuta, in 

biologico dal 1993, 18 di essi rivestono un 

particolare interesse. Qui, infatti, dimorano 

117 viti della varietà Tocai Friulano, risalenti 

alla fine dell’Ottocento, che rappresentano 

un “unicum”, oggetto di studi e ricerche. Ma 

l’azienda ha a disposizione un parco vigneti 

di età media molto avanzata con impianti 

che vanno dagli anni ‘40, ‘50 e ‘60 del secolo 

scorso. L’obbiettivo è quello della massima 

valorizzazione di questo patrimonio, par-

tendo dalle varietà locali come il Refosco dal 

Peduncolo Rosso, il Glera e la Malvasia. A 

completare la gamma non mancano tutta-

via alcune varietà internazionali quali Pinot 

Grigio, Chardonnay, Sauvignon Blanc, Pinot 

Nero, Cabernet Franc, Cabernet Sauvignon 

e Merlot. Il Pinot Grigio, in particolare, vie-

ne vinificato anche in versione “ramata” 

in cemento e profuma delicatamente di 

albicocca e pesca, di anguria e fragoline, 

mango e cedro candito. Al sorso freschez-

za e sapidità sono strettamente intracciate 

e portano il sorso a chiusura senza esita-

zione, lasciando sapore di frutta e agrume.  

SAN SALVATORE  
Peastum Igp Aglianico Omaggio a Gillo 

Dorfles

Vendemmia: 2014

Uvaggio: Aglianico

Bottiglie prodotte: 6.600

Prezzo allo scaffale: € 15,50

Azienda: Az. Agricola San Salvatore 1988

Proprietà: Giuseppe Pagano

Enologo: Riccardo Cotarella, Charly Annes

L’azienda agricola San Salvatore, che si 

trova nel Parco Nazionale del Cilento, tra 

Capaccio, Stio e Giungano, è un vero e pro-

prio “giacimento” di grandi materie prime, 

dall’olio alla mozzarella di Bufala, dai frutti, 

ed evidentemente, al vino, che, successiva-

mente, vanno ad alimentare, ma non solo, 

l’articolato progetto dell’imprenditore Giu-

seppe Pagano proprietario di tre significa-

tive strutture per l’ospitalità a due passi da 

Paestum, l’Esplanade, il Savoy Beach Hotel, 

il ristorante Tre Olivi e il ristorante-bottega 

La Dispensa 1988. Oggi, il ramo enologico 

dell’impresa, avviata nel 1988, conta su 39 

ettari a vigneto, coltivati in biologico, per 

una produzione di 400.000 bottiglie e rap-

presenta una delle punte di diamante della 

Campania enoica, attingendo dal grande pa-

trimonio ampelografico regionale per le sue 

etichette, dall’Aglianico al Greco, dalla Falan-

ghina al Fiano. L’Aglianico Omaggio a Gillo 

Dorfles 2014, dedicato a un grande protago-

nista della scena culturale italiana e amico di 

Giuseppe Pagano, è affinato per 24 mesi in 

legno piccolo sia nuovo che usato. Intenso e 

persistente al naso, profuma di frutti rossi e 

neri maturi, rosa canina, cannella e vaniglia, 

con tocchi di funghi, sottobosco, tabacco da 

sigaro e cacao amaro. Il sorso è intrigante e 

ancora fresco, dai tannini possenti affianca-

ti da un frutto tonico, che ne fanno un vino 

dal potenziale evolutivo ancora in divenire.

AYALA  
Aoc Champagne Brut La Perle

Vendemmia: 2012

Uvaggio: Chardonnay, Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 4.900

Prezzo allo scaffale: € 160,00

Azienda: Champagne Ayala

Proprietà: Gruppo SJB

Enologo: Caroline Latrive

Lo Champagne La Perle di Ayala è ottenuto 

a partire dall’assemblaggio di Chardonnay e 

Pinot Noir, proveniente da vigneti a Grand 

Cru di Choully, Cramant, Le Mesnil-sur-Or-

ger e Verzy e riposa sui lieviti per almeno 8 

anni. Prodotto solo nei millesimi più signifi-

cativi, la versione 2012 è vino dal generoso 

corredo aromatico che passa dalle note di 

biancospino e zagara a quelle di frutta eso-

tica e agrumi, con tocchi di nocciola tostata. 

Perlage fine e continuo, ne accrescono la 

dinamicità del sorso fino ad un finale dai 

ritorni sapidi e fruttati. La Maison Ayala, 

tra i nomi più importanti della Champagne 

fino al secolo scorso e poi quasi dimen-

ticata, comincia a risorgere a seguito del 

suo passaggio a Bollinger nel 2005. Unico 

Champagne a non portare in etichetta un 

nome francese o tedesco ma spagnolo - il 

suo fondatore Edmond Ayala era di origine 

basca – si impose fin da subito nel 1865. 

La Maison fu però distrutta dai vignaioli 

dell’Aube durante la rivolta del 1911, ma, 

nel 1920, tornò comunque ad essere uno 

dei più grandi produttori dell’areale. Poco 

dopo, invece, l’azienda intraprese un per-

corso involutivo che la portò quasi all’oblio 

(a causa soprattutto dei molteplici passaggi 

di proprietà: venduta alla Guinness Bank nel 

1929, acquistata da René Chayoux nell’ulti-

mo dopoguerra, ceduta al gruppo finanzia-

rio Frey nel 2001) fino alla recente rinascita, 

che le ha riconsegnato il suo storico appeal. 

IN DER EBEN
Vigneti Delle Dolomiti Igt Schiava Sankt 

Anna

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Schiava, Lagrein, Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 5.000

Prezzo allo scaffale: € 20,00

Azienda: Weingut In der Eben

Proprietà: Urban Plattner

Enologo: Urban Plattner

Ci si arrampica per tortuosi tornanti tra 

boschi e vigne fino a raggiungere il maso 

del Trecento In der Eben, che stranamen-

te significa “in pianura”. Siamo invece tra i 

400 e i 550 metri di altitudine, in un luogo 

incontaminato, a Cardano, sul versante 

orientale del Renon. Appena 3,5 ettari di 

vigne esposte a sud, aggrappate alla mon-

tagna su suoli porfirici di origine vulcanica, 

circondate da boschi. Johannes Plattner, 

fondatore, già dal ‘93 ottiene la certifica-

zione biologica e inizia a imbottigliare nel 

‘96 nelle cantine del maso ristrutturate. 

Dal 2014 è Urban Plattner, classe 1986, ad 

assumersi la responsabilità di ogni scelta, 

dopo gli studi, esperienze in cantine in Ger-

mania e nel team Simonit&Sirch. Proprio 

durante la collaborazione con la nota scuola 

di potatura lavora con molte aziende biodi-

namiche all’estero. Al suo rientro decide di 

usare il metodo biodinamico. Lavora poi 

con fermentazioni spontanee, senza filtra-

zioni e utilizzando i raspi in fermentazione. 

“Il tempo - racconta Urban, sguardo serio e 

assorto - è l’unico mio alleato. Con pazienza, 

poca solforosa e una maturazione di alme-

no un anno e mezzo in botte, i vini diven-

tano più profondi”. Sankt Anna (è il nome 

della chiesetta del maso) 2018 proviene 

da vecchie pergole di 55 anni e da altre più 

giovani di 5 anni. E’ una schiava caratteriale, 

dal tocco personale, con tannini fitti e sorso 

fresco, spinto da una vena acida e succosa.

(Alessandra Piubello)
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